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IL DIRIGENTE

VISTO l’articolo  1,  comma  134  e  segg.  della  legge  145/2018  e  successive  modificazioni  e 
integrazioni;

CONSIDERATO quanto stabilito dall’articolo 1 comma 136-bis della legge citata il quale dispone 
quanto al recupero e alla riassegnazione delle risorse “Nel caso di mancato rispetto del termine di 
affidamento dei lavori o delle forniture di cui al comma 136 o di parziale utilizzo del contributo, 
verificato attraverso il sistema di cui al comma 138, il medesimo contributo è revocato, in tutto o in 
parte, entro il 30 settembre di ciascun anno di riferimento del contributo stesso; le somme revocate 
sono riassegnate con il medesimo provvedimento di revoca ai comuni per piccole opere. I comuni 
beneficiari del contributo di cui al periodo precedente sono tenuti ad affidare i lavori entro il 15 
dicembre di ciascun anno e sono tenuti agli obblighi di monitoraggio di cui al comma 138. Nel caso 
di mancato rispetto del termine di cui al periodo precedente, verificato attraverso il sistema di cui al  
comma 138, le somme sono revocate e versate dalle regioni ad apposito capitolo del bilancio dello 
Stato.”;

PRESO ATTO che, a seguito delle interlocuzioni intercorse con il Ministero Economia e Finanze - 
IGEPA con mail  del 7 Giugno  e del  23 Giugno 2022, agli  atti  del  Settore “Programmazione e 
Finanza locale”,  con la locuzione “piccole opere” il  legislatore abbia inteso far riferimento alla 
disciplina di cui all’articolo 1 commi 29 e successivi della L.160/2019;

VISTA la Legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 “Norme per il governo del territorio”;

VISTA la legge regionale 16 ottobre 2009 n. 58 “Norme in materia di prevenzione e riduzione del  
rischio sismico”;

VISTA la Deliberazione di Giunta regionale n. 907 del 01/08/2022 “Attuazione articolo 1 commi  
134 e segg. Legge 145/2018 – disposizioni su revoche e riassegnazioni per piccole opere ai sensi  
del comma 136-bis” 

RICHIAMATA la  deliberazione di Giunta regionale del 04/10/2021 n. 1014 avente per oggetto: 
“Contributo investimenti articolo 1 comma 134 legge di bilancio 2019: adempimenti e procedure in  
conformità all’accordo tra il MEF e le regioni a statuto ordinario perfezionato in data 9 settembre  
2021”;

VISTA altresì  la  deliberazione di  Giunta regionale del  11/10/2021 n.  1048 avente per oggetto:  
“L.145/2018,  art.  1,  comma  134  –  Criteri  per  l’allocazione  delle  risorse  dell’annualità  2022  
destinate alla “Messa in sicurezza degli edifici scolastici e pubblici non scolastici”;

RICHIAMATI i decreti dirigenziali n. 17440 e n. 17554 entrambi del 07/10/2021 con cui sono state 
aggiornate  le  graduatorie  approvate  rispettivamente  con  i  precedenti  decreti  n.  1217/2015  e  n. 
5212/2017;

VISTO il proprio decreto n. 19475 del 27/10/2021, con cui sono state assegnate le risorse afferenti 
all’annualità 2022 della  L.145/2018, art.  1, comma 134 per la  “Messa in sicurezza degli edifici  
scolastici e pubblici non scolastici” finanziando dieci interventi di proprietà comunale;

DATO ATTO che degli  interventi  finanziati  con il  DD 19475/2021 sopra richiamati,  quello del 



Comune di Sansepolcro sulla “Scuola Materna Centofiori” – CUP H61B21003180002 –  con PEC 
prot  n.  0346018  del  12/09/2022  ha  espressamente  comunicato  la  volontà  di  rinunciare  al 
finanziamento ricevuto; 

RITENUTO quindi necessario, ai sensi di quanto stabilito all’art. 1, comma 136 della L. 145/2018, 
procedere alla revoca del finanziamento concesso al Comune di Sansepolcro con DD 19475/2021 
per un totale di Euro 148.750,00 economizzando i seguenti impegni assunti sul capitolo d bilancio 
22201 – tip. PURO – del bilancio 2022/2024:
- 7406/2022 per euro 90.440,00
- 7406/2023 per Euro 43.881,25
- 7406/2024 per Euro 14.428,75;

RITENUTO OPPORTUNO utilizzare parte delle risorse economizzate con il presente atto per il 
finanziamento, ai sensi  dall’articolo 1 comma 136-bis, di “piccole opere” così come disciplinate 
dall’articolo 1 commi 29 della L.160/2019, tenendo conto dei limiti al contributo determinati in 
base alla popolazione residente nei Comuni come definito dal successivo comma 30 dell’art.  1, 
L.160/2019;

RITENUTO OPPORTUNO, come già previsto nella DGRT 1048/2021, utilizzare le graduatorie 
aggiornate con i decreti dirigenziali n. 17440 e n. 17554 entrambi del 07/10/2021 per individuare gli 
interventi da finanziare con i fondi a disposizione secondo i criteri e l’ordine di priorità stabiliti 
nella stessa deliberazione;

DATO ATTO che la determinazione dei contributi da attribuire agli interventi in graduatoria è stata 
definita  nel  rispetto  di  quanto previsto dalle  Direttive  regionali  D.1.9 (aggiornate  con Delibera 
G.R.T.  n.236/2021),  tenendo  conto  dei  limiti  parametrici  dei  contributi  pubblici  previsti  per  la 
realizzazione di interventi di prevenzione sismica attribuiti a ciascun edificio e che, nel caso di 
interventi con progettazione approvata, il contributo attribuibile è stato determinato come il minore 
fra  il  costo totale dell’intervento,  come risulta dalla  progettazione definitiva/esecutiva e i  limiti 
previsti dalle Direttive regionali D.1.9 per la tipologia di intervento;

DATO ATTO pertanto che scorrendo la graduatoria di cui al DD 17554/2021, già utilizzata per il  
finanziamento di interventi con i precedenti decreti dirigenziali n. 19475/2021 e n. 10781/2022, il 
primo intervento presente in graduatoria ad oggi non finanziato, cui sarebbe possibile assegnare i 
fondi revocati, risulta la US2 della “Scuola Arcobaleno” del Comune di Civitella in Valdichiana, 
presente in posizione 11; 

CONSIDERATO tuttavia che a tale intervento non risulta finanziabile ai sensi di quanto stabilito 
dalla DGRT 1048/2021 in quanto applicando i limiti delle Direttive D.1.9, risulterebbe attribuibile 
un contributo di Euro 453.200,00 mentre, ai sensi dell’art. 1, comma 30 della L.160/2019 in base al  
numero  della  popolazione  residente  spetterebbe  un  contributo  massimo  di  Euro  70.000,00, 
ampiamente inferiore al limite de 50% considerato come soglia minima di finanziabilità;

DATO ATTO quindi che il successivo edificio in graduatoria è la Scuola materna di Vico d’Elsa nel 
Comune di Barberino Tavarnelle e che tale edificio risulterebbe finanziabile, sulla base dei criteri 
contenuti nella DGRT 1048/202 con contributo determinato dal costo del progetto di miglioramento 
sismico, pari ad Euro 110.000,00, in quanto inferiore al contributo attribuibile da Direttive D.1.9 
ma,  poichè il  Comune di Barberino Tavarnelle  rientra  nella  fascia  di popolazione compresa tra 
10.001 e 20.000 abitanti, ai sensi del citato art. 1, comma 30 della L.160/2019, tale contributo viene 



rideterminato in Euro 90.000,00, importo comunque ben superiore alla soglia di finanziabilità del 
50%;

DATO ATTO che con PEC prot. 0364580 del 26/09/2022 il Comune di Barberino Tavarnelle ha 
confermato l’interesse a ricevere il contributo di Euro 90.000,00, ha inviato il cronoprogramma 
dell’intervento ed il relativo CUP;

RITENUTO altresì opportuno prevedere che l’erogazione dei contributi ai Comuni avvenga con 
successivi atti di liquidazione, ai sensi degli artt. 44 e 45 del Regolamento approvato con D.P.G.R. 
n. 61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii, e secondo le seguenti modalità:

a) successivamente all’atto regionale di assegnazione del contributo, a seguito di richiesta del 
soggetto attuatore sarà erogato un acconto pari al 20,8% del contributo assegnato;
b)   all’avvio delle  procedure di  gara,  dimostrate  con il  perfenzionamento  del  CIG lavori  su 
SIMOG, sarà erogato un ulteriore acconto pari al 40% del minore tra: 

- importo di aggiudicazione della gara di affidamento lavori al netto del ribasso d’asta (IVA 
compresa)
- importo ammissibile da Quadro Economico (riportato nel parere tecnico-economico)
- importo del contributo assegnato all’intervento

c)  a  seguito della  presentazione di S.A.L.,  corredato da idonea documentazione attestante  la 
spesa sostenuta che dovrà essere pari almeno a quanto liquidato nella fase di cui al precedente 
punto b), sarà erogato un ulteriore 29,5% del minore fra i tre importi di cui al punto precedente, 
senza raggiungere il saldo;
d) a seguito dell’avvenuta approvazione da parte del Soggetto attuatore degli atti di contabilità 
finale sarà erogato il saldo. Il contributo complessivamente erogato non potrà in nessun caso 
superare l’importo effettivo dell’intervento risultante dal rendiconto finale;

RITENUTO pertanto di impegnare la somma complessiva di Euro 90.000,00 a favore del Comune 
di Barberino Tavarnelle (cod. SIBEC 310649) per la realizzazione dell’intervento di miglioramento 
sismico sulla Scuola materna di Vico d’Elsa, codce CUP D26F22000230006 utilizzando le risorse 
revocate con il presente atto al Comune di Sansepolcro e disponibili sul capitolo 22201 del bilancio 
regionale 2022/2024,  come segue:

- Euro 54.720,00 sul capitolo 22201 (stanziamento PURO) del bilancio pluriennale 2022/2024 
annualità 2022, a valere sulla prenotazione 20211458 assunta con DD 1048/2021, che presenta 
la  necessaria  disponibilità  e che si  riduce di  pari  importo (codice V livello Piano dei Conti 
2.03.01.02.003)

- Euro 26.550,00 sul capitolo 22201 (stanziamento PURO) del bilancio pluriennale 2022/2024 
annualità 2023, a valere sulla prenotazione  20211458  assunta con DD 1048/2021, che presenta 
la  necessaria  disponibilità  e che si  riduce di  pari  importo (codice V livello Piano dei Conti 
2.03.01.02.003)

-  Euro  8.730,00 sul  capitolo  22201 (stanziamento  PURO) dell’esercizio  2024,  a  valere  sulla 
prenotazione  20211458 assunta con DD 1048/2021, che presenta la necessaria disponibilità e 
che si riduce di pari importo (codice V livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003);

RICORDATO che il Comune finanziato si impegna al cofinanziamento dell’intervento per la quota 
eccedente il contributo e al mantenimento della proprietà pubblica dell’edificio per almeno 10 anni 
a partire dalla data di completamento dell’intervento;

VALUTATO  che  i  contributi  concessi  con  il  presente  atto  non  costituiscono  aiuti  di  Stato/de 
minimis in quanto la realizzazione di interventi su edifici di proprietà non è da considerarsi attività 



economica, ma  che rientra a pieno titolo tra le attività istituzionali degli Enti locali e che, pertanto, i 
presenti contributi non rientrano fra le casistiche ricomprese nell’art. 52 della legge 24 dicembre 
2012, n. 234 per cui non si è proceduto alle verifiche sul “Registro Nazionale degli Aiuti di Stato” 
(RNA);

VISTO il Regolamento n. 61/R del 2001 e ss.mm.ii. per quanto compatibile con il D.Lgs 118/2011; 

VISTO il  D.  Lgs  118/2011 “Disposizioni  in  materia  di  armonizzazione  dei  sistemi  contabili  e 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e di l oro organismi, a norma degli articoli 1 e 2  
della Legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

VISTA la  L.R.  1/2015  “Disposizioni  in  materia  di  programmazione  economica  e  finanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifiche alla l.r. 20/2008”;

VISTA la L.R. 28 dicembre 2021, n. 56 “Bilancio di previsione finanziario 2022-2024”;

RICHIAMATA  la  Delibera  della  Giunta  Regionale  n.  1  del  10/01/2022  “Approvazione  del 
Documento  Tecnico  di  accompagnamento  al  Bilancio  di  Previsione  2022-2024  e  del  Bilancio 
Finanziario Gestionale 2022-2024”;

DECRETA

per quanto esposto in narrativa

1. di revocare il finanziamento concesso al Comune di Sansepolcro con DD 19475/2021 a valere sui 
fondi di cui all’art. 1, comma 134 e segg. L. 145/2018 e ss.mm.ii., per l’intervento sulla “Scuola 
Materna Centofiori” – CUP H61B21003180002, per un totale di Euro 148.750,00 economizzando i 
seguenti impegni assunti sul capitolo d bilancio 22201 – tip. PURO – del bilancio 2022/2024:
- 7406/2022 per euro 90.440,00
- 7406/2023 per Euro 43.881,25
- 7406/2024 per Euro 14.428,75

2.  di  utilizzare  parte  delle  risorse  economizzate  con  il  presente  atto  per  il  finanziamento 
dell’intervento  di  miglioramento  sismico  sulla  Scuola  materna  di  Vico  d’Elsa,  codice  CUP 
D26F22000230006 nel Comune di Barberino Tavarnelle (Cod. SIBEC 310649), per un totale di 
Euro 90.000,00, ai sensi dell’art. 1, comma 136-bis , L. 145/2018 e ss.mm.ii., assumendo i seguenti 
impegni  sul capitolo 22201 – tipologia stanziamento PURO -  del bilancio regionale 2022/2024 
(codice V livello Piano dei Conti 2.03.01.02.003):

-  Euro  54.720,00 sull’annualità  2022,  a  valere  sulla  prenotazione  20211458  assunta  con DD 
1048/2021, che presenta la necessaria disponibilità e che si riduce di pari importo

-  Euro 26.550,00 sull’annualità  2023, a valere sulla  prenotazione 20211458  assunta con DD 
1048/2021, che presenta la necessaria disponibilità e che si riduce di pari importo 

-  Euro  8.730,00  sull’annualità  2024,  a  valere  sulla  prenotazione  20211458  assunta  con  DD 
1048/2021, che presenta la necessaria disponibilità e che si riduce di pari importo;

3.  di disporre che le liquidazioni ai Comuni avverranno con successivi atti di liquidazione ai sensi 
degli artt. 44 e 45 del Regolamento approvato con D.P.G.R. n.61/R del 19/12/2001 e ss.mm.ii. e 
secondo le seguenti modalità:

a) successivamente all’atto regionale di assegnazione del contributo, a seguito di richiesta del 



soggetto attuatore sarà erogato un acconto pari al 20,8% del contributo assegnato;
b)   all’avvio delle  procedure di  gara,  dimostrate  con il  perfenzionamento  del  CIG lavori  su 
SIMOG, sarà erogato un ulteriore acconto pari al 40% del minore tra: 

- importo di aggiudicazione della gara di affidamento lavori al netto del ribasso d’asta (IVA 
compresa)
- importo ammissibile da Quadro Economico (riportato nel parere tecnico-economico)
- importo del contributo assegnato all’intervento

c)  a  seguito della  presentazione di S.A.L.,  corredato da idonea documentazione attestante  la 
spesa sostenuta che dovrà essere pari almeno a quanto liquidato nella fase di cui al precedente 
punto b), sarà erogato un ulteriore 29,5% del minore fra i tre importi di cui al punto precedente, 
senza raggiungere il saldo;
d) a seguito dell’avvenuta approvazione da parte del Soggetto attuatore degli atti di contabilità 
finale sarà erogato il saldo. Il contributo complessivamente erogato non potrà in nessun caso 
superare l’importo effettivo dell’intervento risultante dal rendiconto finale;

4. di ricordare che al Comune beneficiario spetta il compito del monitoraggio delle opere attraverso 
il costante aggiornamento della Banca dati delle Amministrazioni pubbliche (BDAP-MOP) di cui al 
D.Lgs. n. 229/2011, secondo quanto previsto al comma 138 dell’articolo 1 della L.145/2018, e di 
classificare l’intervento finanziato nella suddetta Banca dati sotto la voce "Contributo investimenti  
indiretti articolo 1, comma 134, legge di bilancio 2019 – anno 2022", come previsto al comma 135-
bis dell’articolo 1 della L.145/2018, pena la revoca del contributo assegnato.

5. che per la gestione degli interventi strutturali ammessi al finanziamento si applicano le Direttive 
Tecniche Regionali D.1.9 approvate con Deliberazione di G.R.T. n. 236/2021;

6. che i lavori per l’intervento finanziato devono essere affidati entro il 15 dicembre 2022, pena la 
revoca del contributo, e conclusi entro 36 mesi dalla medesima data;

7. di notificare il presente atto ai Comuni interessati.
 
Avverso  il  presente  provvedimento  è  ammesso  ricorso  all’autorità  giudiziaria  competente  nei 
termini di legge.

Il Dirigente
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